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namento pagina di, testo L..0.50; Cro- 
imaca L.1— Mortuari L..0.75.   

  

   

     

  

    

  

     

   
   

    
    

    

     

   

   

  

A; 21, — Si approvano senza di 

Ji alcuni disegni di legge fra 
Erevvedimenti diretti a promuo- 

Ò fisica le opere di irrigazione, 

iaia quello concernente 1 prov- 
ponti economici. per i ricevitori 

ifefonici. 
È “SA. dà ragione della seguent: 
Me: La Camera invita il gover- 

}'Superare le difficoltà di accordi 
È Re che intralciano la ripresa de. 
Thi l colla Russia e che impedisco- 

Tk Impatrio dei nostri prigionieri di- 

_{WUCLa Repubblica federativa, de: 
così come ritardano gli accordi 

Rietciati ed economici già definitiva 
» Pledisposti nel TEO inte- 

ti due paesi. 
Pie: riferirsi alla ripresa de. 

tti politici e diplomatici che ri 
i ‘ Subordinata. 
‘lende che l’Italia conservi pien> 

d’azione di fronte alla Russia. 
lichiesta della Russia per il rim- 

ei prigionieri, dell’invio di u- 
enne di pari erado di quella dal 

Oromski, non era eccessiva e 

{i Potuto essere accolta anche per- 

i di tna missione ufficiale a- 

avuto il vantaggio di creare a 
a Un centro per il lavoro necessa. 
N l'accolta in Russia dei nostri pri 

cri. 

È. 

TÉ 

ca 

q 
a- 

DR disconosce la necessità che il ri- 

‘tt ei prigionieri italiani sia dispo- 
Mia a Ogni salgaguardia della nostra 

diplomatica ma riafferma che il 

he non può non portare nella. so- 

[sn della questione anche un profon 

_M USO di umanità vsrso PES sven- 
Uh 

Mgerno italiano non può non con- 

n “Te che in Russia non esiste altro 

Um © che quello bolscevico e non 

1 Lo nessun. pregiudizio rifiutarsi 
n con esso. 

î  &ecordi commerciali afferma che 

°° credere oggi di poterli istau 

a base della convenzione Gian 

Sendo Ja situazione odierna pro- 

în Mente «mutata. 
&ecordo economico generale 0% 

i egolare la libera entrata dei ne. 

Rial în Russia altrimenti l’accord > 

Ta ©bbe efficacia. Ricorda che Fran 

“Ri, ghilterra stanno attualment. 

i 0 con la Russia e se l’Italia 

''OYvederà a tempo essa potrà in 
i Simo avvenire vedersi messa 

iena 0A gravissimo suo danno. 

dla pure la proposta di lrathe- 
‘tondo la quale l'Inghilterra, gii 

Miti e la Francia si Fiuftieebbo, 

i N A COntorsio per permettere lo sfrut 
‘0 della Russia da parte della 

pania i in modo da assicurarsi il pa- 

CN 9 delle riparazioni ed afferma la 

Ve Che l’Italia intervenga. 

fra le concessioni industriali 

pi» Sià state fatte dalla Russia a 

+ Paesi e fa presente il grave dan- 
riori ritardi da parte dell’I- 

È concludere accordi commerciali 
assicurino quei vantaggi che es- 

diritto di ripromettersi per il ri- 

loss 

ILe 

lento 

  

   

    

ipo del petrolio. ‘RPPIAMAL daro 
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Patore dei popolari 

apo ttoseritta anche dagli on. De 

» Vassallo Ernesto, ed altri: 

    

- 

; no Mentre si attende che il go- 

în udi TUsso, abbandonando ogni altra 
A iziale risolva la questione del 

Tio dei prigionieri | ispirandosi 
L* a principî umanitari, con- 
Il governo voglia intensificare 
La per il rimpatrio dei pri- 

‘ € fa voti per la ripresa delle 
ire Der 1 un accordo commerciale 

n 4 

l'an ®, 
do itito, per essere. veramente ui 

   

   

              

         
    
      

    

       
      

    
   

   

   
   

   

| Inghilterra. 

to. di aleune materie prime e| 

I chiara che nella commissione degli af- 

(te AZZONI svolge la seguente mMo-| 

Amera, udite le dichiarazioni del| 

di senza la possibilità di raccolta di nu 
merosi prigionieri. (vivissimi TUMOTI, 
interruzioni alla sinstra).. 

Afferma il dovere del governo russo 
di dimostrare al mondo che, senza fare 
speculazioni politiche, esso vuole ispi- 
rarsi a concetti umanitari restituendo 
alle loro famiglie i prigionieri di guer- 
ra. (rumori all’estrema sinistra). 

Circa la questione della ripresa dei 
rapporti economici colla. Russia sulla 
quale non crede possa esservi al riguar 
do alcun dissenso afferma che il gover- 
no si è messo su questa via mostrando- 
si disposto a concludere accordi com- 
merciali come li aveva già conclusi la 

-.Se accordi non sono stati conclusi s° 
deve soltanto all’atteggiamento pres» 
dai negoziatori russi verso l’Italia, an- 
punto perchè la Russia ha dal punto di 
vista economico minore interesse a sti- 
pulare accordi coll’Italia che non col- 
l'Inghilterra e colla Francia e con la 
stessa Germania. 

Riconosce il diritto. della Russia di 

difendere e tutelare i suoi interessi, ma 

uflemmua il diritto dell’Italia a tutelare 

» difendere anche i propri e sopratut- 

ta la propria dignità. 

I rappresentanti russi attraverso ca- 

villose interpretazioni della convenzio- 

ne economica già pronta per la firma 

hanno tentato di mettere innanzi la 

questione politica del riconoscimento 
ufficiale del governo che non poteva in 

nessun modo essere risolta in un trat- 

tato commerciale. 
T rappresentanti russi hanno in que- 

sto modo tentato di ottenere il rieono- 
seimento politico per mettere. innanzi 

alle altre nazioni il fatto compiuto e 
ottenerlo anche da esse. (approvazioni 

al centro, rumori). 

scimento. non può mai essere risolta di 
straforo; essa deve essere lealmente, 
ampiamente discussa; perciò se le trat- 
tative commerciali dovranno essere 
riprese ‘esse dovranno sempre essere li- 
mitate al campo economico, 

A questo riguardo ritiene che l’avere 
portato alla discussione della Camera 
un problema che non è ancora deciso 

debolire nelle contrattazioni ufficiali a 
posizione dei rappresentanti dell’Ita- 
lia. Ecco perchè nella commissione de- 
gli esteri il gruppo popolare insistette 
perchè la questione non fosse più por- 
tata nè alla discussione della Camera 
nè in seno ai gruppi; con questo con 
cetto sembrò convenire anche il gruppo 
comunista a mezzo dell’on. Graziadei. 

Dichiara che il gruppo popolare, men 
tre formula l’augurio che queste con- 
venzioni economiche con la Russia sia- 
no stipulate col rispetto assoluto dello 
interesse e della. dignità del nostro pae 
se. Dopo avere chiaramente esposto il 
proprio punto di vista è disposto a ri- 
nunciare alla votazione sulla mozione 

se la Camera troverà una formula an- 
evra più larga e concreta che contenga 

il pensiero degli altri gruppi. (vivi ap- 

plausi). 

La parola inmanistà 

GRAZTADEI per fatto personale di- 

fari esteri votò l’ordime del giorno del- 
l’on. Modigliani accompagnando il suo 

voto con dichiarazioni che ne amplia- 
‘rono il significato. 

Non ha difficoltà a sicollogentre ‘che 

il governo debba avere una:certa liber- 

tà di ‘azione nelle trattative che ha con 

altri governi, osservando, però, le diret 
tive segnate dal parlamento. Se il'go- 

verno si fosse attenuto a questo criterio 

la presente discussione non'avrebbe a- 

Ora la questione politica del. ricono-| 

sia stato dannoso, potendosi con ciò in-| 

segnala le grandissime difficoltà che vi 
sono in quell’immenso paese per racco- 
gliere tutti gli italiani che vi:sono idi- 
spersi. Tali difficoltà sono di esclusivò 
carattere obiettivo e il governo russa 
ha adoperato vgni mezzo a sua dispo. 
sizione per superarle. 

Lamenta che nella organizzazione dei 
servizi istituiti per il rimpatrio dei pri- 
gionieri e civili italiani sia mancata 
quella necessaria coordinazione che a- 
vrebbe affrettato il ritorno di ‘molti di 
quegli che erano stati raccolti nei cen-! 
tri russi di smistamento. 

Circa'la ripresa economica colla Rus- 
sia afferma che i socialisti nella com- 
missione degli affari esteri sostenner) 
che essa avrebbe dovuto farsi nella for 
ma più ampia ed eselude che i rappre. 
sentantii della Russia abbiano voluto 
il riconoscimento politico. del governo 
dei soviet attraverso le richieste fatt? 
alla vigilia della firma della convenzio- 
ne commerciale. 

Nota, del, resto, che il governo ita- 

liano. come riconobbe diplomaticamen- 

te altri effimeri governi, potrebbe pure 

riconoscere il governo bolscevico che 

non può essere considerato un governo 

di minoranza daechè sono ben. 4 anni 

che regge le sorti di quel popalo il qua- 

le per le sue nobili tradizioni non può 

essere equiparato ad un popolo colo- 
niale e di sfruttamento. (interruz. del 
deputato Tofani). 

Rileva le benemerenze del governo 
bolscevico che ai contadini non ha da- 
to soltanto le terre ma ha dato condi- 
zioni di vita superiori, mentre sotto il 
passato regime era persino ad essi pryi- 
bito di alimentarsi di pane bianco per 
cui la grande esportazione di.grano 
che si faceva dalla Russia dipendeva.da 
questa sotto alimentazione. del popolo 
russo. (vive interruz. del deputato To-   
ROMA, 21. — Nella seduta pomeri- 

diana dopo alcune dichiarazioni sul ver 
bale, si approva la, successione alla Ca- 
mera di Carlo Galliuzzo a Misiano e di 
Giovanni Marchi al Luzzatto. 

Maffi svolge una proposta di legge 
per i tubercolotici di guerra, che ri- 
scuote consensi da tutti i gruppi della 
Camera. 

Segue la discussione su 

l’Esercizio provviserio 
Un lungo discorso è tenuto dal mini- 

stro del Tesoro, on. De Nava, che si 
compiace. dell’alta discussione avutasi: 
il governo, colla presentazione dei pre- 
ventivi, dimostra di voler dopo tanti 
anni ristabilire il controllo effettivo 
del Parlamento sulle spese. 

Ai socialisti che attribuiscono alla 
incapacità ‘del governo le difficoltà fi- 

nanziarie -- che sono un riverbero dell’a 
normalissima situazione mondiale 
osserva che se è vero che il prossimo bi- 
lancio tende ad essere normale nel sen- 

so che non vi sono che in tenue misura 
spese dirette di guerra, non bisogna 
dimenticare che esso soffre in larghis- 
sima misura gli oneri che sono una con 
seguenza diretta della guerra, oneri al- 
cuni dei quali sono transitori, come! le 
spese per i risarcimenti e per la restau- 
razione delle provincie devastate e del- 
le nuove provincie, quelle per la rico- 

IstituZione della flotta mercantile, le 

spese straordinarie e transitorie per la 
custodia dei materiali residuati dî guer 
ra e degli esplosivi, le spese di occupa- 
zione non ancora finite e molte altre le 
quali arrivano esse sole ad un importo 
di alcuni miliardi che ragguaglia e for- 
se supera il disavanzo tanto di questo 
anno quanto dell’anno prossimo. 

Dimostra ‘che le condizioni ‘attuali 
non permettano alle banche l’antieipa- 
zione di miliardi per il riscatto delle     vuto luogo poichè il parlamento fin dal 

1919 deliberò che i rapporti commer. 

Tnssia avrebbero dovuto es- n 

ciali Gola. = 
sere già attivati.   

  

        

       

      

     

  

    

  

        
   
   

  

   

        

     
      

    
     

| essere fatto in una for! 
UDia e.su direttive più precise 
Ussate nella mozione Si 

    

   

sopratutto investire 
Westione della nostra rappre- 
all’estero che è insufficiente 

0 per la scelta delle persone ma 
   
   

   

  

   

   

   
i circa la bile del rimpa- 
pionieri che la soluzione di 
e ostacolata dalle condi- 
dchei in cui si trova la Russia, 
ta il ‘governo dei soviety noù' 
pe ‘un governo di minoran- 
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i a esiguità dei mezzi a loro 

possibilità di ‘controllo sw! 

o Ù Un socialista 

lista aderiste alla mozione dell’ vi 
Chiesa; non potrebbe invece aderhb:® 24 
la mozione dell’oni. Cavazzoni perché s 

liani non possono dimenticare che gli 
interessi dei lavoratori trascendono gli 
interessi nazionali. 

Ritiene che la Camera non possa in- 
dicare al governo la via precisa e pra- 
tiea da seguire nelle trattative con la 
Russia; essa deve esigere il rispetto 
ai suoi “deliberati e cioè che con la Rus: 
sia siano rapporti commerciali e poli- 

tici   a immensa regione e’ quin-            
   

RONDANI a nome del gruppo socÌa * 

i socialisti si ispirano a sentimenti ita-| Y» 

pensioni, che sarebbe pui un debito lar- 
fu 

bia una politica tributaria — in COM | 
ifronto dell’Inghilterta la quale ha iu 
tempo statuito le.imposte — che le en-| 
ata dETI2 arie sono salite da 2 a 11 

nt 

‘ada nè a destra nè a sinistra nella po- 
tributaria, come vorrebbe l’on. litica : fazer : 

Matteoni* niente di più funesto che il 

preconicettà « «di partito in questa mate- 

‘mulato entità del de- 

‘bito pubblico c'estinato ancora a cre 
‘scere per qualche tempo, Comeri nFran 
‘cia e Corè sì è sem Dre fatto si calcolò 

‘alla pari il' debito ‘estero: non Tu ac- 
‘eresciuto chè” degli interessi. 

Riconosce Ta gravità dell’invente de: 

‘ria. No ha dis 

Circa il rimpatrio dei prigionieri ita- ‘bito’ ffuttuantè (buoni del tesoro), ma è   liariî che si trovano ancora in Russialuna revessità dite il, Gian varo, Ser 

| alla Russia la libertà religiosa, soppri- 

reali della Russia. 

Notevoli discorsi min. del Tesoro e-delte Finanze 
sull’Esercizio provvisorio 

‘circolazione, ma gradualmente perchè 

E° tanto falso dh il governo non ab- (at disavanzo ridotto ora a tre miliar- 

Si augura che nessun governo soglio 

fani, Viene richiamato all’ ordine dal | l’assetto di guerra all’assetto di pace, 

! la scarsezza di capitali, la ‘perdità «dei Presidente). 

Afferma il diritto dei rappresentanti 
del governo dei soviet a pretendere dal| 
governo. italiano il riconoscimento: A 

loro favore di tutte le prerogative di- 

plomatiche e che invece siano negate 
alle rappresentanze dell’antico: gover- 
no che fu anche il governo (non si di: 
mentichi) della pace separata. Ricorda 
che presso il Vaticano esiste ancora u- 
na ambasciata russa non sconfessata 

dal governo dei soviet che hanno data 

mendo la chiesa privilegiata e rieoho- 
scendo tutte le chiese, 

Chnfida che l'accordo commercial: 
con la Russia possa presto -«coneretarsi 
e allora si potrà inviare .in Russia una 
nostra missione con grande vantagg: 

del nostro, paese perchè putremo aver: 
informazioni dirette sulle condizioni 

Ciò che urge è.di far cessare questa 
situazione di stasi e.di riprendere i rap- 
porti col. grande popolo russo che ne 
ha yivo desiderio, In occasione del rim 

patrio dei prigionieri russi che furono 
trasportati in Russia da nostre navi, 
noi avemmo occasione di perdere una 

grande nave in cui perirono neve ma- 
rinai e altri rimasero feriti. 

E°’ sorto un monumento che sarà pros 
simamente inaugurato che porta la se- 

guente iscrizione: Ai eaduti italiani 
per.la rinnovata fratellanza dei popo- 
li. (vivissimi applausi). 

In nome di questi sentimenti di fra- 
tellanza l’oratore conclude auspicando 
prossimo il giorno in eui tra il popolo 
italiano .e il popolo russo pussan rista- 
biljwsi in.tutti i campi quei rapporti che 
si risolveranno a vantaggio di entrambi 
i paesi. (vivissimi applausi, congratu- 
lazioni, commenti). 

La seduta termina alle 12.45. 

si. vuole «il. pericolo dell’aumentare la 
circolazione, Nega che i buoni influisca- 
no sui cambi. Nell’emissione dei buoni 
non c’è dunque colpa nè dell’attuale nè 
del precedente ministero, ai quali è do- 
vuta la riduzione del deficit da 10 a 
3 miliardi, L'emissione dei buoni su- 
però il deficit causa ì residui passivi de 
gli esercizi precedenti, A tempo oppor- 
tuno con provvedimenti si sistemerà ii 
limite e le modalità dei buoni del te- 
soro, 

La circolazione è ridotta, anche se 
aumentò quella per conto del commer- 
cio che ha diversa influenza sul corso 
dei cambi. Il governo vuol ridurre la 

una precipitosa. rivalutazione della li- 
ra avrebbe effetti dannosi. 

Dopo aver difeso alcuni criteri .di con 
tabilità, respinge le contradditorie ac- 
cuse di avere ridotto o ingrossato le 
entrate. Le entrate furono calcolate son 
prudente rautela per garantirsi di. pos- 
sibili sorprese. Alle entrate precarie 
corrispondono spese transitorie. Nelle 
spese ha tenuto conto, con metodo nuo- 
vo, anche di quelle nn ancora delibera- 
te. Calcolò un deficit nella gestione fer: 
roviaria benchè l’amministrazione auto 
noma. gli abbia presentato un bilancio 
in pareggio, 

Chiede al Parlamento che assecondi 
il Governo nella politica delle economie, 
astenendosi dal chiedere nuove spese. 

Si è accusato il governo di gravare 
il bilancio con una politica militarista. 
La verità è che nessuna nazione segue 

una politica di pace con tanta sincerità 
e contanto fervore come l’Italia e que- 
sto suo indirizzo fu solennemente affer- 
mato nella conferenza di Washington. 
Il bilancio calcola sulla forza media di 
175.000 uomini. Le forze di polizia non 

possono considerarsi eccessive di fronte 

alla ‘nostra popolazione accresciuta del. 
lo nuove province, 

Riconosce che l'impresa di ‘colmare 

di sarà più difficile e forse più lunga di 
quella ch enon sia stata l’opera finora 
compiuta e non dubita del risultato se 
‘non mancheranno la fede e la costan- 

5 dei propositi. Non è ottimismo aver 

fede nell’opera propria e nell’energie 
riparatrici della azione. Se questa fede 
mancasse Mancherebbe la lena per vpe- 

stra economia, Non si tipara ‘a ciò sen 
za un ‘lungo tenace concorde sforzo di 

parsimonia. 

tra serie difficoltà di ordine tecnico an- 

vecchi mercati, la ‘deficienza ‘délla pro- 
duzione hanno' sconvolto tutta la: no- 

energie di ‘lavoro, di risparmio ‘le ‘di 

La crisi economica non sì vince se jn- 
sieme con la intensificata produzione 
noi,mon'‘tenteremo tutti i mezzi per ria 
prire il lavoro italiano e ‘ai frutti. del 
lavoro italiano i mercati mondiali: 

Tia Francia ha negli ultimi mesi equi 

librato il suo sbilancio commerciale. 
L'Italia deve seguirne l'esempio ma 

certo il cammino Che essa deve‘ perceor- 
tere è assai faticoso e gli ostacoli’ che 
da ogni parte le sì frappongono suno 
formidabili. I popoli più forti e più rie 
chi si ‘sono rinserrati cin un cerchio di 
economia ‘ehiusa nel fine di difenderè 

la loro moneta e'la-loro produzione. 
Essi cominciano ‘già’ a “comprendere 

che le ferree leggi economiche:non con- 
sentono a nessuna nazione di essere so- 
lo venditrice e ‘che senza commercio 
non vi è cambio possibile. Lie tende 
ultra protiezioniste che ora imperano 
dovranno cedere il passo ad una più 
saggia valutazione dei rapporti econo- 
mici tra le nazioni. (vivi applausi, ap- 
provazioni, commenti). 

Nella faticosa élaborazione delle sor- 
ti della nuova Europa l’Italia non può 
non seguire la via che le è tracciata 
dalle sue’ tradizioni, dal suo sentimen- 
to, dal suo beninteso interesse: contri- 
butire ad una politica economica inter- 
nazionale che si inspira al principio di 
una stretta solidarietà fra tutti i popo- 
li senza di che è vano sperare nella rin 

novata fortuna delle genti enropee. (vi 
vissimi applausi, comménti). 

Il ministro delle Finanze 
Dopo inconeludenti battute di Ales- 

sio e Donati parla il ministro delle Fi- 
nanze, SOLERI, che dimostra non es- 
sere esagerate le previsioni delle en- 
trate. Il novembre ha dato 80 milioni 
in più del 1920. La contrazione di al. 
cune entrate nel 1.0 quadrimestre sarà 

tre tasse nei riguardi g—cceRsbecisIL 
tre tasse nei \quadrimestri ultimi. Si 
previde un totale di 2.794 milioni di 
imposte dirette: solo il primo quadri- 

mestre diede 1.875 milioni! Non è vero 
che si siano gravati i consumi: le impo 
ste dirette erebbero otto volte, le  indi- 
rette solo 2 e mezzo, 0, se sì computano 
i tabacchi, quattro. 

Il deficit della gestione granaria 
scende a mezzo miliardo, con il rispar- 
mio di 4 miliardi, dato il migliore mer- 
cato estero del grano. 

Difende il regolamento nuovo alla 
legge sui sopraprofitti di guerra. L’im- 
posta. di ricchezza ‘mobile ha dato un 
gettito imponente poichè mentre per 
l’intero anno erano previsti 620 milioni 
in quattro mesi invece ha reso 388 mi- 
lioni. 

Per l’esercizio 1922-23 le entrate so- 
no state previste in misura assai infe- 
riore al provento dell’ultimo esercizio. 
Non disconosce tutta: la. gravità del 
problema di far fronte al ‘deficit’ che 
ancora si deve lamentare del bilancio, 
tanto più quando saranno ‘cessate le 
entrate dei sopraprofitti mentre \conti- 
‘nuando alcune spese derivanti dalla 
guerra. 

Circa la proposta Alessio; per olim 
re il deficit, di un forte inasprimento 
della tassa sul vino osserva ehe ineon- 

che a prescindere dalle opposizioni che 
incontrerebbe in alcuni gruppi. della 
Camera. (interruz. dell’on. Alessio). 

D'altra parte inasprendo la tassa sul 
vino occorrerebbe abolire il’ dazio co- 
munale sul vino nel presentimento di 
grave dissesto delle finanze comunali. 

Per colmare il deficit occorre attiva» 
re tutte le riforme finanziarie già deere 
tate, specialmente la riforma. ‘generale 
Meda-T'edeseo sull’imposta-sui redditi, 
eon vigile cura tutte le fonti Tono 
rié, facendo partecipare, ai tributi tutti 
i redditi che ancora vì sì sottraggono. 

compensata ad usura dal gettito di al-| 

ti per atti di eroismo in opere di pace. 
Tra. gli atti che meritano di essere 

particolarmente segnalati, si. notano i . 
seguenti:-. Mancini Angelo, contadino, 
il 44 .maggio 1921 in Fara Sabina (Pe- 
rugia) sebbene non pratico del maneg- 

gio; tentava. afferrare un cavallo che 
attaccato d’un carrozzino erasi sbizzar- 
rito per l’urto ricevuto da un automo- 
bile dandosi.a pazza corsa. Soprafatto 
dalla furia del quadrupede, cadeva tra 
volto tra le ruote del veicolo riportan- 
do fratture tali per le quali dopo. po- 
chi giorni moriva vittima del. suo, pu- 
rissimo eroismo: medaglia d’oro alla 
memoria ed assegno annuo alla vedova 
di L. 2000. i 

Perine Giuseppe, guardia munieipa- 
le, il 2 giugno-1920 in. Torino, isgate 
ad una fune facevasi calare in un poz- 
zo profondo 16.metri riuscendo cor sue 
danno. personale. a trarre in salve una. 
persona gettativisi a. scopo suicida:.me 
daglia d’argento e compenso.di.L. 1000. 

La Marca Rosario..il:-6 ottobre«1920 
interritorio d'i. Sommatico (Cal’*»nîs- 

setta) non esitava ad affrontare il fuo- 
co e le fiamme' dì una miniera d; zol- 
fo incendiata per retar soccorso ad un 
sorvegliante ché, Spintosi troppo. oltre 

per dirigere i lavori di spegnimen.o, e- 
ra caduto tramortito per i gas micidia- 

li sprigionatisi e dopo generosi sforzi 
con suo grave danno personale, trasci- 
nava con sè il cofpo del pericolani> che 
non riusciva a sottrarlo alla mort: av- 
venuta potò dopo: medaglia di bronze. 
e compenso di L. 1000. 

Difamateedittone, Pelizzo condannata 
PADOVA, 21. — E” stato condanna- 

to dal Tribunale di Venezia a tre mesi 
di carcere, cento Nre di multa, danni 
e spese, tale Egidio Ceccon ‘ex segreta- 
rio della Camera del Lavorò ‘di’ Cona 
(Cavarzere). Il Ceccon nel'giugno seor- 
so aveva pubblicamente accusato il ho- 
stro Vescovo di frode commessa anni 
addietro. 

Le jmprose. dei. Jadri n avonotl 
TRIESTE, 21. — L’altra sera, 1) sar 

to Andrea V uga faceva ritòrà » ‘alla 
sua abitazione con ùn involtò ontée 
nente stoffe per un valore di ira’ 400. 
lire. Ad un punto de'la strada di Ter- 
novo, un’automobile di passaggio ci 
fermò non ' appena fu vicina, © dalla 
vettura sbucarono quattro indivi ai ar 
mati di rivoltella, che ‘depredareno 
sarto di ogni cosa, 
Poi l'automobile riprese la strada a 

tutta velocità. 

Ilsuccessore di Misiano 
‘TORINO, 21. —.In seguito. all’an- 

nullamento dell’elezione di Misiano, nel 
collegio di Torino ‘subentra come. sa- 
pete, il suo compagno di lista, «che eb- 
be nell’elezione stessa il maggior nu- 
mero di voti dopo di lui, cioè il comu- 
nista Carlo Gagliazzo, capo tecnico al- 
le officine Giacchero, e tuttora » dete- 
nuto nelle carceri di Torino, in attesa 
di ‘giudizio, Il suo processo dovrebbe 
discutersi nel prossimo febbraio. L’«Or 
dine Nuovo» annuncia adesso che. it 

? 

mani, 

Gue bambine asfissiafe a Tote 
TRIESTE, 21. -— Stamane alle 9.45 

in via della Guardia n. 36 nell’abitazio 
ne del capoposto dei vigili Antonio Co- 
lautti, sono state trovate asfisiatedue 
bambine, Alba di 14 e Giorgina_d di ap- 
pena 2 anni... 

Le cause dell ’asfisiamento sono ieno- 
te. La madre che dormiva acanto alle 
fanciulle, versa; jin gravissime : condi- 

  

L'accordo: ‘augio + inandese 
De Valera si riserva di presentare. 

una sua proposta   VOCI: Chiusura! 
«PRESIDENTE la pone a. partito. E' 

approvata, 
Parla poscia il relatore, on. Presuti.; 
La seduta termina alle 19,30, 

ne sulle mozioni Chiesa e Cavazzoni;   rare. 
L'assetto finanzi:to ion può essére 

considerato disgiunto dal miglioramen 
to della nostra situazione economica. 

Non dobbiamo illuderci nè illudere. La 
crisi che traversiamo è profonda e com- 
plessa ; le difficoltà per superarla sono 

  
più gradi di quello ehe non siano le dif 
ficoltà del bilancio e. delle finanze dello| 

stato. 
La pci nanno delle industrie dal 

sorio. 

  

dk 

I rn Cavo al valo cile 
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alle 14. 30 quella sull’ esercizio provvi- 

ROMA, 21, — Il Consiglio .d’ammi- 
iristrazione della fondazione Carnegie, 
riunitosi in questi giorni, ha conferito 
4 medaglie d’oro, 11 d’argento, 30 di 
DEONZO, ‘oltre. a rilevanti premi in dena 

a cittadini che si sono resi bemeri- 

  

dell’accordo anglo-irlandese. 
De Valera ha annunciato la sua in- 

— Do-| tenzione di fare una proposta quando si 
mani alle 9.30 proseguirà la diseussio-| procederà alla votazione dell ‘accorde i 

stesso. 

che esso non può, adottare una palpa: 
ne che lo approvi. 

Parla. quindi Elchinghan Fo 
do-che l’accordo è una ‘capitolazione di 

tannico ha costretto 1 signori Duffy e 
Harten a firmarlo.   dei segretari della delegazione irlande. 
Bei: e       

Gagliazzo verrà scarcerato oggi 0 do- 5 

zioni. Sca 

DUBLINO, 21. — Il «Dail Dircanni — 
ha éontinuato stamane la discussione $ 

Egli dichiara che/îl Dail Direann non 
ha il. potere di. ratificare 1’ ‘accordo e 

fronte al terrore e che il governo bri-_ 

Parla poi a favore dell’aecordo mo - 
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; rigenti dell’Unione per il lavoro com- 

ea ca IE IT DOROZI ARIA EP 

     
  

Ber TInigazione del: Friuli: Medio 
e Orientale 

Lr. d. 9. approvato: dalla Commission 
II giorno 21 corr. alle ore 14 si è ra- 

dunata presso le Deputazione Provin- 
eiale la Commissione per l’irrigazione 
del Friuli medio e orientale, compusta 
dai rappresentanti del Consorzio Ledra 
Tagliamento, Consorzio Roiale, Stazio- 

ne Chimico Agraria Sperimentale, dal 
Sindaco di Coseano, dal sig. Cescutti 

‘ Vittorio di Flaibano, dai Sindaci di Co 
droipo, Sedegliano, Lestizza e Morte- 

‘ gliano, dai signori cons. prov. Faleschi- 
ni Agostino, Don Ugo Masotti, Selau- 
zero Raffaele, Ostuzzi don Attilio, dal 
l’img. Della Torre di Cividale, dai sin-| 

‘ daciì di Palmanova e S. Maria la Lon 

ga, dai titolari delle sezioni delle cat- 
. tedre Ambulanti di Agricoltura di U- 
«dine, Cividale e S. Vito al Tagliamento 
e dal geom. Piccini Achille. Giustifica- 
rono la loro assenza il co: F. Gropple 

“Toe, l’avv. cav. Pettoello e Von. cin 

tori. 

Presiedette la riunione il Presiden- 
te della Deputazione Prov. avv. Can 
dolini. 

Dopo ampia discussione durata due 
ore, l'assemblea ad unanimità approvò 
il seguente ordine del giorno: 

La Commissione per l’irrigazione del 
Friuli medio ed orientale 

DEMANDA i 
a una Commissione di presentare delle 
proposte intorno al problema indicato, 
tenendo conto della desiderata utiliz» 
zazione dell’attuale Consorzio Ledra- 
Tagliamento, e risolvendo i seguenti 

punti : 
1) Determinazione del territorio da 

irrigare e programma della irrigazio- 

2) Fabbisogno dell’acqua; 
3) Acque da vutilizare; 
4) Soluzione tecnica di massima. su 

Ja relativa utilizzazione, tenuto conto 
degli altri usi delle acque; 

5) Programma economico e finanzia- 

rio; co 
6) Organi di gestione e di distribu- 

zione e proposte relative in linea di 
organizzazione e ammnistrazione. 

La Commissione presenterà la sua 
relazione alla Deputazione Provincia- 
le entro il mese di gennaio. 

La Commissione tecnica risultò così 
eomposta: conte F. Gropplero per la 
Provincia, i rappresentanti della Cat- 
tedra Ambulante. d’Agricoltura, del 
Consorzio Ladra del Consorzio Roiale, 
Sezione Chimico-Agraria, Cassa di Ri- 
sparmio, Ing. Ferrari geom. Piccini e 
D’Orlandi. 

we 

Vivace profesta dell'associaz. laureati 
in agraria delle Tre Venezie 
In seguito alla notizia apparsa in al- 

    

cuni giornali secondo la quale presso 
alcune scuole di Ingegneri si vorrebbe- 
ro istituire corsi di chimica agraria, in- 
dustrie rurali ecc. per conferire agli[ i 
ingegneri civili il titolo di Ingegnere 
Agrarfo, il Consiglio Direttivo della 
Associazione Laureati in Agraria del 
le Tre Venezie, nella sua ultima sedu- 
ta ha deliberato di esplicare una larga 
ed intensa azione fra i colleghi d’Italia 
perchè la minacciata menomazione del 
titolo di «dottore in scienze agrarie» 

ron abbia a compiersi. 

‘Sono stati già interessati il Ministro 
“d’Agricoltura, e S. E. Raineri. L’on. 
Caccianiga ha anche inviata una inter- 
rogazione al Ministro della Pubblica I- 
struzione, nella quale vengono. chieste 
le ragioni del provvedimento. E’ stata 
inoltre inviata una lettera ai Direttori 
degli Istituti Superiori di Agricoltura 
mella quale viene chiesto il più valido 
appoggio sd interessamento. 

ateo ok 

Agli italiani che perdetero beni 
in Ungheria 

L'Ufficio Provinciale del Lavoro: « ci 

pernici i e 0 E 
  

“comunica: 

La. «Gazzetta Ufficiale»: del 17 cor- 
rente pubblica un decreto Ministeriale 
ehe concerne la restituzione ai cittadi- 
mi e sudditi. italiani di beni, diritti 0 

_ Interessi nel territorio dell’antico Re- 
| “guo: d'Ungheria, perduti. dal 3. novem: 

bre 1918 al 26 luglio 1921. 
E: reclami dovranno essere presenta» 

ct eon la maggior sollecitudine e.ia »- 
gui caso non iù tardi del 30 aprile 
1522. Per maggiori schiarimenti rivoi- 
gersiì all Ufficio del Lavoro, dr LS ua 
biuti 1 

* * * 

: FRATTA DI SACILE 

    

MAGNIFICA ADUNATA DI CON. 
TÀDINI BIANCHI! — In seguito al- 
l’erdine diramato dell’Unione del Lavo 

ro di Pordenone si raccolsero ieri sera 

nella sala della canonica i nostri orga- 

mizzati e dopo le illustrazioni date dal 
Segretario della Lega venne deiberato 
com voto unanime: © 

11) di inviare parole di. plauso al di- 

ti 

4 
fi 
£ 

piuto; 2) di dar loro garanzia di in 

novazione del patto attuale per un lun 
go periodo. 

Chiuse ‘con. forti parole il R. Par- 
poco raccomandando agli organizzaîti 
oltre che la concordia e l’attività per 

‘le conquiste economiche, un lavoro fat- 
tivo per le conquiste morali. 

. PORDENONE 

DECESSO. — (20) Oggi verso le 0- 
re 18.30 munito di tutti i conforti re- 
ligioso spirava nel bacio di Div, dopo 
una breve ma violentissima malattia 
sopportata con una rassegnazione vera- 

mente esemplare e cristiana Burigana 
Angelo d’anni 70. 

L’annuncio della morte di una si de- 
gna persona, fu uno schianto per tut- 
ti quelli che gli furono amici e compa- 
gni, perchè in lui altamente apprezza- 
vano tutte le eccelse doti di un’anima 
semplice, altamente nobile e santamen- 
te generosa. 

L’operosità dell’egregio uomo fu un 
esempio luminoso per gli amici e cono- 
seenti tutti. Ex capo stazione di la 
delle ferrovie dello Stato e da pochi 
anni in quiescenza, la sua operosità si 
svolse in altri rami. Fu cassiere della 
Società Operaia, presidente dei pensio- 
nati ferroviari e fabbricciere della par 
rocchia di San Giorgio. 

Il compianto per una tale perda è 
generale. 

FURTO. — Oggi verso le ore 13 per 
opera dell’egregio signor capo stazione 
titolare di Pordenone signor: Maurizi, 
venne arrestato certo Colombo Ettore 
di ignoti nato ad Udine. Il sedicente 
giovincello stava in fazione per dare 
il segnale d’allarmi ad altri due ragaz- 
zi certi Rizzo Giovanni di Rorai Gran- 

{de e Giovanni Vascello della Cumina 
i quali stavano rubando del carbone 

5 dai carri del treno 8908 che era fer- 
mo nel terzo binario di corsa. Non ap- 
pena il Colombo dava il segnale conve- 
nuto, i due ladroncelli si davano alla 
fuga, L’egregio funzionario quando 
unitamente a due carabinieri si era por 
tato nel luogo del furto non vi trovò 
che il solo Colombo il quale opportuna- 
mente interrogato affermava di nulla sa 
pere del furto, e che egli era affatto e- 

straneo all’ accaduto. 
Alle reiterate ‘insistenze del funzio- 

nario il mariuolo si teneva sempre nel- 

la negativa affermando in modo assolu- 
to di non conoscere i due fuggiaschi. I 
RR. CC. stavano per desistere dall’im- 
presa, ma il signor Maurizi insistè 

per l’arresto seguito dalla comple- 
ta confessione dell’arrestato il quale 
in un primo interrogatorio fatto dal ma 
resciallo dei carabinieri rivelava il no- 
me dei due complici nonchè le generali- 
tà.di un certo Pasqualetto quale ricet- 

tattore della refurtiva. 
Si noti che il furto d’oggi non era che 

il seguito di numerosi altri furti perpe- 
trati pel passato nelle medesime condi- 
zioni. Una lode specialissima va. data al 
l’egregio funzionario che assicurò alla 
giustizia tre Co ed un incetta- 
tore. 

TRICESIMO 
NEO-CAVALIERE. — E’ stato te 

stè nominato, per meriti speciali, di 
motu proprio di S. M. il Re cavaliere 
della Corona d’Italia il signor Luigi 
Carnelutti, da parecchi anni beneme- 
rito ispettore delle manutenzioni  fer- 
roviarie. Auguri. 

. PER L'ALBERO DI NATALE. — 
Al Comitato locale sono pervenute le 
seguenti offerte: dott. Dall’Ava L. 25 
Rosina Blasoni 5 — Ines Piccotti 10|% 
— Gisella e Mergherita Masini metri 
sette cotonina bianca, Lucia Shuelz me 
tri otto tela di cotone, Rachele Bwiat- 
ti quattro :grembiulini, Liucia Sbuelz 
Ellero lire 30 — Elena De Paoli 5 — 

cav. Luigi Carnelutti 10 —- Agnolutti 
Carlo ed Adele Pignoni Agmolutti, chin 
caglierie — Di Gaspero Rizzi Albina 
‘alcune. paia di zoccoletti. 

| SEDUTA DEL CONSIGLIO DI SE- 
ZIONE. — Si rammenta ai consiglieri 

‘Idella Sez. del P.P.I. l’obbligo di tro- 
‘varsi presenti alla seduta indetta per 
giovedì 22 dicembre alle ore 19.30 nel- 
la.casa N. 72 di piazza Umberto I. 

H. 

| CONFERENZA. BOSCHETTI. — Do 
menica Scorsa, dinanzi a un pubblico 
‘assal numeroso, venuto anche dai pae- 
si vicini, nell’ampia sala dell’Asilo, 
il sig. Mario Boschetti parlò ai padri 
ed alle madri dei nostri scolaretti sul 
tema: «La Religione ‘ ‘nella scuola». 

L'oratore, dopo aver accennato agli 
‘scopi èd alle finalità del «Circolo D 

Jcultura» in seno alla nostra sezione del 

Partito, sorto, sopratutto per suo im- 
|.pulso, tra i primissimi della regione, 
venne a. trattare della libertà scolasti- 
ca; e con brillante e convincente argo 
mentazione, appog giata anche a nume- 

rosissimi pareri di uomini insigni, di 
mostrò l’assurdità della scuola — mo- 

‘nopolio di Stato — e l'impossibilità 
“pratica che essa conservi il "vantato   carattere neutro.. 

Messa quindi in luce la necessità di' 
accompagnare. armonicamente l’educa-   zione all’istruzione, confutò 

i : mente la cosidetta «morale autonoma», 
crollabile fedeltà; 3) di chiedere la rin. che si pretende oggi di sostituire al ca- 

techismo nella scuola, e mostrò con 

pio morale educativo deva imprescindi 
bilmente far capo ‘al dogma cattolico. 

Il Boschetti, interrotto da applausi 
ehiuse la sua bella conferenza con un 
quadro liricamente colorito delle he- 
nemerenze della Chiesa nei secoli, spe- 
cialmente nel campo dell’alta coltura, 
benemerenze che eli permettono di 
guardare con serenità, ed anzi di vali- 
damente aiutare, — checchè si dica in- 

contrario da alcuni, — il meraviglioso 
progresso scientifico dei nostri giorni, 
poichè tra la scienza, che per sua stes- 
sa definizione si arresta al sensibile, e 

la fede che attinge al trascendente nes- 
sun contrasto è possibile. 

Il bravo giovane si ebbe alla fine 
vivissime acclamazioni, e molti dei pre- 
senti tra i più cospicui si congratula 
rono icon. lui ed espressero il desiderio 
e la speranza di poterlo tra breve riu- 
dire. Haine 

CAMPOFORMIDO 

PESCA PRO ASILO. — (Quarto e- 
lenco) Rev. Sig. Arciprete di Codroipo 
L. 50 — Tenente colonnello Chiodi 30 
— Sartoretti Antonio 20 — Lirutti An- 
tonio 5 — D. Pio Zorzi 10 — Gugliel- 

mo dvtt. Bernardi med. com. servizio 
caffè — D'Orlando Pietro e figlie : due 
quadri in acquerello con artistica cor- 
nice — Burello Santina: 2 tappeti — 
Antonio Colutta: due bottiglie Amaro 

ehiarezza e vivacità come ogni princi-| 

  d’Udine — dott. Trebbi L. 10 == 106 

Gli on. Frova, Corazzin, Cicogna, 
Ferrarese, Piva FaNtoni, TessitOri, Bia 
vaschi, Uberti, Rosa hanno pre 
la seguente interrogazione : 

IRORE sottoscritti chiedono d’ interroga- 
re il Presidente*del Consiglio dei Mi- 
nistri, ed i Ministri del Tesoro e delle 
Terre Liberate, per sapere quali siano 
i ‘provvedimenti deliberati dal Consi. 

glio dei Ministri in ordine al pagamen- 
to dei risarcimenti per danni di guer- 
ra ed in qual misura sia stato tenuto 

conto nel deciderli della loro effettiva 

possibilità di attuazione, dato lv stato 
attuale delle liquidazioni; per sapere 
inoltre come ed in quale misura sia sta 

to tenuto conto; 
a) della annunciata. da ord tempo 

e non mai applicata abrigazione dell. 
fcrmalità di omologazione per tutti * 

concordati non superiori a L. 20.000; 
b) delle ripetute richieste di eso- 

nero da interessi sulle ‘anticipazioni, 

sia, per le minori quote, sia per tutte, 

dal momento in cui è divenuto esecuti- 

vo il concordato, all’applicazione delle 

quali richieste si è sin qui dimostrato 

irragionevolmente riluttante il Tesoro 

dello Stato; 
e) della necessità di evitare a qua- 

lunque costo una' interruzione del fi- 

nanziamento ai danneggiati ‘che non 

può ottenersi se non con una ben combi 

nata azione di pagamenti e di antici- 

pazioni, queste ultime da continuarsi 

sino a quanto le liquidazioni effettua- 

te consentono veramente una. larga e- 

secuzione di pagamenti ; 
d) infine della condizione assoluta 

che siano continuati i finanziamenti del 
el ricostruzioni, secondo il sistema  &@- 

dottato e sin qui proseguito con. effica- 
ci risultati dall’Istituto Federale. di. 
Credito, in favore dei danneggiati sin- 

goli, delle Cooperative di Lavoro e dei 
Consorzi fra dannéggati. ; 

Poichè malgrado le ripetute assicu- 
razioni, le esigenze, e le lentezze buro- 

cratiche non hanno ancora consentito 
di ultimare le liquidazioni occorre sia 
eliminato ogni dubbio purtroppo per 
molte circostanze e per lunga esperien 
za fatto legittimo, che i nuovi prov-. 
vedimenti annunciati. non . costi. 
tuiscano altro che un espediente del Mi 
nistro del Tesoro avente il solo scopo 
di conseguire una riduzione di esborsi 
a pro delle Venezie; espediente contro 
il quale insorgerebbe fieramente lo. 60» 
scienza dei Veneti tutti ». 

Risposta. i 

xD seguito al ripetuti convegni dei, 
Ministri interessati, in cui fu ampia- 
mente discusso l’importante | e com- 
plesso problema agitato dagli. on.li In- 
terroganti, furono adottati, per acce- 
lerare le liquidazioni ed il ‘pagamento 

dei danni di guerra, provvedimenti, che 
dimostrano con quanta premurosa, cu- 
ra il Governo s’interessa della. condi- 
zione dei danneggiati dalla. guerra. 

Con R. D. Legge 20 ottobre 1921 n. 
1491, col quale furono dettate. nuove | 
norme per il pagamento dei danni di 
guerra, fu elevato a dieeft milioni il li-| 
mite massimo dei mandati a disposizio- 
ne degli Intendenti e Direttori di Fi- 

nanza per it pagamento dei danni in 
parola e venne semplificata, la procedu- 
ra per la emissione dei mandati stessi 
e dei buoni di pagamento, che potran- 
‘no essere anche collettivi e putranno 
pagarsi mediante. vaglia bancari. 

Inoltre fu, col detto decreto, autoriz-   efficace- 

pi ani 

Colle Maria 2 — Gina Minisini 2 — Eli 
sa Minisini 2 — Mander Anna e Cate- 
rina 20 — Ditta Cosmi Carlo 6 scatole 
lucido crema — Ispettore Scolastico 
sig. Modotti L. 10 — Bottò Arturo 10 
— Canciani e Cremese 20 — Serman 
Giuseppe 4 metri stoffa — Lasarini At- 
tilio L. 5 — cav. Russo 6 telai per ri- 
camo — Francesco Micoli L. 10 — Li- 
breria Ed. Udinese, diversi libri e tom 
bola — sig. Camuffa L. 15 — sig. 
Springher 2 — Comis 2 berretti — 
sig. Mocenigo 1 berretto — Clochiatti 
Luigi L. 15 — Ditta Giov. Pelizzo : 0g- 
getti varî specchi, sapone, macchinet- 
te, chema — Mantelli 12 lapis 6 buste 
— Vacchiani 8 scatole antipasto e con 
serva — Covre Leone: 12 scatole pisel- 
li ec. — Covre Ruggero: scatola sardi- 

ne da kg. 1 e altre scatole conserva — 
Bortolo Turini 5 scatole conserva e 5 
pacchetti olandese — Sig. Rospoli Mar 
tina: tavola da ricamo — Covre Rina 
e Ortis Rina 2 statuette in gesso — 
Belgrdo Epifnio berretto — D. Pietro 

Sgoifo L. 12. (Continua). 

SEGNACCO 

RECITA. — Domenica sera, a chiu- 
sura della fagnifica festa, alcune signo 
rine del paese recitarono il bel dramma 
«Tradita» nel teatrino Baselli. 

‘ Negli intermezzi suonò il Circe. mand. 
Cattolico locale. Il pubblico che 
affollava la sala restò oltremodo sod- 
disfatto della bella serata, appluden- 
do spesso e calorosamente attrici e filar 
monici. 

    

Finanza del personale occorrente per 
accelerare la liquidazione dei danni di 
guerra, personale che sarà prelevato 
da altre amministrazioni. 
. Col decreto, poi, Lo novembre 1921, 
n. 273 del 22 detto mese, fu, di accor- 
do col Ministro del Tesoro, . disposto 
che saranno pagate integralmente, ap- 

mento le indennità, liquidate dall’ini- 
‘zio delle operazioni fino al 31 dicembre 
1921, per risarcimento danni di guer- 
ra, qualora il loro importo, al lordo del- 
le anticipazioni, non ecceda le lire 20 
mila. Le indennità di importo superio- 
re a questa somma, saranno corrispo- 
ste a rate di un quinto dell’ammontare 
‘totale, ed in ogni rata non potrà. esse- 

re inferiore alle IL. 20.000. 
Premesso ciò, si dichiara inoltre: 

a) l’abrogazione della formalità del 
la omologazione, per i concordati non 
superiori alle 20 mila lire, era stata 
compresa nel disegno di legge n. 965 
presentato dal Ministro per le ‘T'erre Li 

berate alla Camera dei Deputati il 16 
novem. 1920 e già approvato, con qua! 
che emendamento, dalla Commissione 
Finanze e Tesoro. Decaduto tale dise- 
gno di legge per le sopravvenute vicen- 
de parlamentari, fu preparato da que- 
sto Ministero uno schema di «iecreto 

geo, in ami verme riprodotta la sud- 
crlta disposizione Ma successivamen 
te in vista dell’impu!so dato, negu ul. 
timi tempi alle ligridazioni: dels ix 
de1.nità, in ispecie alle omol:gazioni 
dei ecneordati di. «ui trattati, ed allo 
scopo di mantenere la maggior» effica- 
cia ai controlli preordinati a garunzia 
dello Erario, si rinunciò alla progetta- 
ta abrogazione delle omologazioni dei 
concordati inferiori alle lire 20.000. 

b) in quanto, poi, all’esonero in. al- 
cuni casi, dal pagamento dell’interes- 
se per le anticipazioni fatte dall’Isti- 
tuto Federale di Credito, ai danneggia 
ti e da quello correlativo dovuto dallo 

Istituto medesimo al Tesoro, decaduto 
il progetto di legge anzi detto, per le 
suaccennate vicende parlamentari, so- 

no in corso disposizioni dell’Istituto Fe 
derale di Credito per il risorgimento 

Ministero che conducono a convenien- 
te soluzione la questione in esame. 

@) Si è pure opportunamente prov- 
| veduto al finanziamento della spesa per 

i paganienti ai danneggiati anchè per 

la parte riguardante le anticipazioni 
‘in conto risarcimento danni. A questo 
ultimo finé'il Tesoro ha determinato 
‘di fare un ‘assegnazione di fondi nella 
cifra complessiva di 20 milioni mensili, 
per il periodo di 80 mesi da ripartirsi 
“equamente tra le tre Venezie, L'eroga 

effettuata, come ben s'intende, in ag- 

giunta a quella che, in via normale, è 
fatta dal Tesoro agli Uffici finanziari, 
sia per le antieipazioni , sia per: i paga 

| menti a saldo, 
d) Infine; per quanto . risuarda il 

finanziamento delle ricostruzioni, il 
Tesoro ha preso impegno di fornire, pu 
re pel periodo di 30 mesi, che Sì può 
ritenere necessario pel compimento in- 
tegrale ‘o quasi del lavoro generale di 
ricostruzione, la somma di 45 milioni 
al mese, da ripartirsi tra le tre Venezie 
In tal modo è altresì assicurato l’atti- 
vità dei Comuni e. delle Cooperative, 
alle quali il finanziamento continuerà 
ad essere fatto pel tramite dell’Istita- 
to Federale di Credito.   zata l’assegnazione alle Intendenze di 

niet, 

E’ stata poi esaminata la questione 

pena emessi i relativi ordini di paga-| 

delle Venezie concordato con questo | 

zione di questa. cospicua somma verrà] 

del finanziamento a parte delle grandi] 
industrie del Veneto danneggiate dalla 
guerra; ma,: trattandosi di una que- 
stione assai grave e complessa, così dal 
punto di vista finanziario come da qu?. 
lo politico, lo studio di essa è stato de 
ferito ad una speciale Commissione i 
stituita presso il Ministero del Tesoro, 
la quale dovrà presentare al più presto 
le sue proposte al riguardo. 

Roma, 15 dicembre 1921. 
Il Sottosegretario di Stato 

Merlin 

  

FORNI AVOLTRI 
. Dopo l'efferato delitto 

| particolari dell'arresto del carabiniere 
Come è noto l’uccisione del povero 

Quinz procaccia postale di Sappada av- 
venne verso le 11. Intanto l’assassino 
attraversando i boschi con studiata ce- 
lerità, giunse verso le 11.30 in un’oste- 
ria di Avoltri dove chiese da mangia-|. 

re sentendosi appetito-... 
Poco dopo mezzogiorno, quando aa 

se in caserma una staffetta di Cima Sap 
pada annunziante il fatto, egli, l’asgis- 
gino, stava giucando alle carte coi suoi 
commilitoni! Alla sera e al domani as- 
sieme ai compagni si dava alla ricerca 
del reo. 

Ma se il reo fu pescato snbitbi tutto 
il merito va dovuto al sig. Leopoldo 
Romanin ufficiale postale di Forni A- 
voltri, il quale appena avuta notizia 
dell’accaduto si portò sopraluogo fa- 

cendo, con occulata avvedutezza, tutte 
le investigazioni del caso. Infatti ia se- 
ra stessa i risultati erano tali che si 
avrebbe potuto procedere alliarrelstio 
del colpevole se la caserma fosse stata 
provvista — come lo dovrebbe essere 
— di graduati. Al domani giunse il ma 
resciallo comandante la stazione RR. 
CC. di Tolmezzo, i) quale consultato 
il reato, ordinò l’arresto. 
«Quando l’arrestato veniva accompa- 

cenato dalla caserma alla vettura di tra 
duzione, poco mancò che la folla non 
lo linciasse mentre echeggiavano fre- 
menti le grida: Alla forca il vigliacco! 

morte all’assassino ! 
. Durante il viaggio confessò ai com- 
pagni il reato dandone i particolari. 

LATISANA 

MORTE DI UNA BENEFATRICE, 

— Preceduta da una lunga malattia sop 
portata con mirabile pazienza, ieri mo- 
riva la signorina Amelia Picotti nell’e- 
tà di 50 anni. La sua dipartita segna 
un lutto grave per tutti i bisognosi di 
Latisana. Essa in morte legava cospicu* 
somme di denaro a tutte le istituzioni 
caritatevoli della sua amata cittadina. 

La Casa di Ricovero, la Congregazio. 
ne di Carità, l'Ospedale Civile, l’Asilo 
popolare, la Chiesa Abaziale conserve. 
ranno duratura memoria del suo cuore 

‘grande e generoso. 
Oggi alle 15 seguirono i funerali che 

riuscirono imponenti e degna espressia 

ne di riconoscenza cittadina. 

VARMO 

SERVIZIO POSTA 

Caro « Friuli », 

Vuoi sapere come siamo ben serviti 
colla Posta? Val la pena di dirtelo. 
Anzitutto la ferrovia non ha più nul- 
la a che fare con la nostra Posta: vij® 
pensa esclusivamente l’auto-corriera 
Ud'ine-Varmo. «Tanto meglio! dirai D 

tu. ; 
Sì, v’è tanto di meglio che la posta 

in giornata non l’avremo più mai; i 
giorni festivi poi ci daranno questi 
splendidi risultati: 

a) «Bandiera Bianca» ci ‘si recapi- 
ta il martedì; 

b) «Friuli» di domenica pùre il mar 
tedì; i 

=».c) «L'Avvenire d’Italia» di sabato 

pure il martedì; 
d) Una corrispondenza da Campo- 
aa in data 18, perviene... sudata | 

il dì 20. 

Guai poi a un guasto. dell’auto! 
Stampa in grosso, caro «Priuli», per- 
chè la cosa conosciuta in largo e in 

lungo renda solerti tutti coloro 
han affari con noi a prendere le loro 
misure ben a tempo e ad inviarci le 
notizie di cose urgenti anche prima che 
avvengano | 

valo Varmense 

CIVIDALE 

CIRCOLO E RICREATORIO MA- 
SCHILI, — Il nostro carissimo comm. 

Brosadola, ora in Roma, ottenne una 

benedizione speciale dal S. Padre per 
i giovani del nostro Circolo e per i 
fanciulli del nostro Ricreatorio, che la 
passata. domenica, celebrarono ‘devota- 

mente la festa dell’Immacolata. Ai gio- 
vani e fanciulli, che al mattino si era- 
no comunicati nella chfesina del Ri- 
ereatorio e poi parteciparono a speciali 

trattenimenti, Mons. Decano fece co- 

noscere il seguente telegramma perve- 
nutogli la sera, prima : 

«Augusto Pontefice, compiacendosi 
solenne ui onore Immaco-. 

lata, imparte S. V., giovanetti e fami- 
glie implorata Benedizione Apostolica,   pegno eletti favori celesti». 
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La paterna bontà del Sommo 0 
fice fu premio e stimolo al si 
e a quanti in Cividale lavoran0 È 
loro bene. 

TENTATO FURTO. 

verso le 21 nel magazzino no rieupi ‘ultimo 
tuato presso la stazione « fert0 Miersera è 

venne sventato dalle sentinelle È rio trai 

posito, un tentativo di furto ché !"*ttissim 
nigoldi stavano per portare a 1 f Ossalta 
felicemente. di UNee tel 

Quattro colpi di fucile ebbet0 È Je e gli 

Iso 

  

   

  

   
     

   

        

       

  

     

    

        
      

      

  

       

      

  

       

       

       

   

   

Fano di una fuga non comple? di sono 
riuscita, perchè un manigold0 sé Morasi 1’ 

Sas fortuna acciuffato proprio Ul Sastro « 
i sperava che le leste gambe lo PI " ; 
ro in salvo. QU EURI 

Speriamo veda il doro a scatdil Mo stati 
un ‘bel pezzo. 

TEATRO. — Col giorno 
avremo al «Ristor» la compagli 1 
perette Palombi. 

Ci dicono che la compagnia si, 
affiatata avendo recentemente 

to nuovi buoni elementi. 
Se il Palombi saprà tener 00080 

gusti del pubblico Cividalese Î pri 4 
tamente buoni affari, Ciò che Di 

guriamo in special modv alla è 
che spesso ci fa gustare i 
menti. 

   
la un. 

fo trovai 

fato o di | pi 

UO Dry 
Une ? 
‘Scorsa 

MO rel 1 
l Barbi 

. Osve 

dal depo; 
‘oltre du 

       

           

   
             
      

  

    

  

   

     
    
    

  

     

   

   

  

   
    

    
   
    

    

     

     

  

     
   

ATTIMIS 

TEBATRALIA, — Domenica #î nol 
lodrammatici del Circolo Giov pl 
Faedis hanno eseguito nel osti anti 
trino il dramma «Una notte sul Palar 10; : 

e la farsa «In pretura». E° 100 Meri late 
comparsa dei giovani artisti gh tpiuta. | 
a noi; ma ben si può dire ché Mtha; se 
suCCessO è stato immediato, © coi dà sulla 
trionfale. Zeppo l’ampio, perio - 
lone: tutta l’elite di Attimis sul 

venuta. E’ inutile che noi di 
il nostro giudizio sul valore ai Me al 

del dramma. A noi piace rie Stegio | 
me tutti gl’interpreti del lavo! € il Fri 
dimostrato di avere una costi i'eo la di         

    
    

  

   
   

Di Ù 

tistica formata, traducendo il Î; fi Segue 
rabilmente lo spirito dell ‘agio! | « Friu 

ciò l’interesse del pubblico du”, Giovan 
cinque atti è andato via via 9 
dosi e gli applausi e le Sme 
stati frequenti e senza riserve. 

«In pretura» che è, ci pare, U! di 
di spigliatezza e di. umorism® 

      

      

   

    

pure magnificamente interpî? ° Sulla 8 

ha fatto a tutti il miglior buo!" ll ; Prende 
Un grazie cordialissimo ai 0 fn pormi 

ageiun di Faedis che ci hanno proco!® dii tto 
to alza ore di puro godimento e unÒ ji 

indimenticabile, 

MOGGIO dopo 

CONFERENZE DI e. ti ci 
— Lunedì, giorno di S. Stef; Ri fa 
qui tra noi Don Masotti, il 4% bensì 

x ° é 9 io 2 
lerà a tutti gli associati. dell? pil Vanotti 

  

organizzazioni. Speriamo #2 gl “I sass 

concorso, anche perchè parle |a ardie 

Cooperazione. hic 0 con x 

BUIA sei ly "a Por 

MERCATO. — Il Municip!?. dii pio 
che il mercato bovino, equino sé Mioni Di: 
di questo mese si farà marte aria de 
Nel contempo si rende noto dp} litore ° ; 
ripristinato il mercato setti! iù 

ogni lunedì, esente da ogmi + 
steggio nel gennaio e febbral Viper i qi 
mo. 2A Ne, 20 D 

CARTEGGIO DEI SINDAG i I tan 
le molteplici domande che Py ff Ì 
a questo Municipio in merito ® ps spomeri, 
catura. della corrispondenza jo oo 
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le,.si risponde ehe la pratica; pil" Mi È sud 
è fatto iniziatore questo on U Mo tr 
segue tutt’ora e che abbabt Nalle o 
domanda di esenzione di ta5% PR 

er ste specie a mezzo dell’on. hp i 
che si occupa della questione Pi fico, 
solidamento della spesa. Si: ta Pro 
tempo spiegazione ed illust? gt | diseut 

quanto è stato fatto ed otte?” Mil Su 
deliber. 

vs 8 di mM Ù Lr 
lante ul 
Mii 

i  tegic 
don Arie 

7 în £ 

(Hotel monbiil: 
UNICO RITROVO TR 04 

E SERIO. — CAMERE: » MS, Qua 
NUOVO, RICCAMENTE 
GLIATE. 

Prezzi moîicss È 

L'impor 
{a Ripr x 

  

PROPRIETARIO a ia 

Vittorio Borga?” In lverse 
SÌ < 

troverai press® © 

Stabilimento Tage S, 
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no riculefivultimo momento apprendiamo 
ferro! lersera è è avvenuto uno scontro fer- 

ciel “Mo tra un treno viaggiatori, pare 
rto che !9 'ettissimo, ed.un convoglio merci, 

rare a 0° |'ossalta e S. Donà di Piave. 
di “nee telegrafiche sono rimaste in- 

e ebbe | ttte e gli ultimi dispacci della «Ste | v 
sompleteif Gi sono venuti così a mancare. 

nigo1d0. sl Morasi l’entità dei danni causati 
roprio SH J'Sastro e se vi siano vittime. 

°° © SARI © munizioni scoperto alla Stazione coll ì 

di Soon Mo s stati arrestati alla stazione fer. 
la tali Giovanni Pagavino, Mari. 

no 24 ino e Agostino Ma.er di Paluzza 
crop tè, ia una perquisizio: ne al b'eagi. 

| fio trovati in possess> di un \ucii» 
agnia St AMan c di IO pae “. Mu- 
meri Pi i 

‘ner 000 se SO Dvaivo svaligito dai at 
soi 

> che sit Uite 2 pila lire di denno 
> sani “fr Scorsa notte, ignot. ladri. pene 

<Q 0 rel negozio privetive è *d ost? 
o Barbon» nei pressi delle barac- 
i . Osvaldo e riuscirono ad. aspor- 

a deposito, tabacchi per un valo- 
dt tre due mila lire. 

pl, portanti entrarono nel negozio dal- 

Di . © Ove scorre la roggia, forzando 
li ‘triate di una finestra. 

spiata l’operazione ladresca, in- 
là ati se la svignarono dalla porta 
di Sulla strada. Il furto è stato de- 

nn n 

è, :ap00. I 

oi Ne adiisitono lézose 
e rilevi Sfegio Sig. Direttore del giorna- 
avo A “il Friuli» UDINE 

, eose 80 la di Lei cortesia a rettificare 
do inf Ù Segue: 
Il ragion € Friuli » di oggi si legge che 
ico di © giovani furono arrestati domeni 
via 90 i: è e poi denunciati e rilasciati, 
chiama Chiamazzi notturni e che inoltre 
erve. i Vano sassi. Ciò è assolutamente 
re, UD oi da circa dieci minuti aveva- 
rism® is lo °Sso di cantare, e si stava discu 
te n ° Sulla scelta dell’ esercizio per an- 
buo!” j Prendere un caffè prima di re- 

\, Ormire, 

ol ‘'Aceiunte le guardie investigative 
pero alzare le mani, e ci perquisi- 

Come volgari malfattori mentre 
coi ih un galantuomo ed ho sempre 

| J n dUs6 fatto 24 mesi di trincea. 
OPA SÒ ci portano in arresto senza 
Stef Je Î, prer fatto. Non dunque schiam- 

qu poi fi bengì una pacifica cantata 

L gle i Vanotti allegri, nè tanto meno 

10 ul 2, di sassi, | 
sà "| su A ei parl” |, ardie investigative hanno trop 

Con noi forse perchè siamo 0- 
8 portiamo il fazzoletto rosso, «ly     

   

   

      

    

   

     
   

     

     

    

   

   

    

    

  

niciplo "fit € fosse stata una comitiva di 

nino Nip Certo non avrebbe subìto nè per 

riali Dia ia Mi nè arresti. 
oto Dagli le dell’Ospitalità, Egregio Sig. 

e | 

orti x P 
ni 128° 

sbbrai0.° 

Te, e ni creda dev.mo 
Luigi Piutti    

I peri ì iu compagni arrestati, 
20 Dicembre 1921. 

405 s n Nt lamviario nel. giorno di Nalale: 
rito p! | Bomeriggio del giorno di Natale 

nza pi Cd Ne: Sospese le corse: sulla Tramvia 

€ su quella Udine- Tricesimo. tica; | ‘0, 
Viu pio Pala ino: treno da e per Tricesimo 

band? 54 Valle ore 11.15. 

107 \ Pepi tabaccai 
4 È 

I My Ssidenza dell’Unione Tabaccai 

a Provincia si è riunita ieri se- 

discutere i diversi problemi ri- 

Ut la classe. 

del liberato di aderire alla Yede- 

È Treviso e d’inviare un rap- 

nente i in detta località il giorno 

n Der assistere all ‘indetta ‘88 

im Yegionale. 

] To Varie, ha approvato. ‘una otto 

| ne in Mia del rivenditore Za- 

ji tico dando facoltà al segreta 

Pi ‘Sporre per le raccolte delle of- 

     

   

     

   

    

    

  

   
   

   

Pi i saginità sig. Ange 
a, Quargnolo Angelo, Lampi Lui 

Or Ando Domenico, Iogna Zoilo 
9 ciascuno L. 20. 

LAU al giovani del Rireaterio P. 
‘to n al R. F. U. don Masotti tenne 

daferenza sul tema «Buona stam- 

l'importanza dell’argomento, il 

ore dell’oratore hanno reso la 

za interessantissima ed i nu- 

"giovani che l’ascoltavano dopo 

Jo Ce Verse volte applaudito il bravo 

Si sono ripromessi di dare tut- 

4 m & energia affinchè la buona 

"n Mo bbia a propagarsi sempre più 

"te CFe su quella avversaria che tan 

alla nostra società. 

a Azie di euore a nome di tutti i 

bo Sato” don Masotti. 

nua 
con 

  

   

      

   

  

sidente della. Commissione Re- 

        

Ulia ha fatto tenere alla Presi 
Cu? Istituto Friulano di Iubi- 

* Cospiena somma di L. 3000 da 

   

  

Dro orfani di guerra della Ve-;   

  

  

  

destinarsi per albero di Natale che a- 
vrà luogo nell’Istituto stesso addi 6 
Gennaio p. v. — S. E. Girardini, che ri-| 
corda sempre l’Istituto di Rubignacco, | 
ha inviato pro albero di Natale L. 100. 

La Presidenza vivamente ringrazia. 
Il sig. Vittorio Pianta e Figli per o- 

norare la memoria del compianto gio- 
vane Giovanni Pianta hanno offerto al 
Patronato Friulano L. 50 — Sig. Scar- 
pa - Romolo ha fatto un’oblazione di li- 
re ò — La Presidenza del Patronato vi- 
vamente ringrazia. 

Beneficenza 

Al Rifugio Bambino Gesù la sig. Ma- 

ria Masgretti Fior offre L. 20 in morte 
del sig. Umberto Fabris. 

Offerte a favore della Soc. Toi del- 
l'Infanzia, dell’Ospizio Marino Friuli 
e per nuovi padiglioni al monte e al 
mare: 
Somma precedente L. 14835.25 — 

Mauro Mons. Giovani Arciprete del- 
‘la Metropolitana, e varî L. 105 — Ca- 
temario di Quadri duca Eugenio e du- 
chessa 100 — Colonnello Rubazzer e 
varî ‘09 — Beltrandi cav. Giuseppe e 
Bearzi Melania 100 — So@ An, Fer- 
riere di Udine e Pont. S. Martin 1000 
—. Fabris Ferrari Maria 50 — Fami- 
glia Rizzani 500 — Congregazione di 
Carità di S. Giov. Manzano 35 — Co; 
mando Presidio Militare di Pordenone 
120 — Famiglie Asquini co: Daniele e 
eo: dott. Fabio 110 — Dalla Famiglia 
Asquini raccolte a Fagagna 171 — Fa- 
miglia d’Attimis Mamago co: Enrico 
100 — Ditta Da Rino Vendruscolo 25 
— Dott. V. Campanile e Rea A. 50 — 
Scarso Caterino e varî 80 — Costanti 
ni Sac. Giacomo, Parroco Cavazzo Car 
nico 10 — Zatti cav. dott. Eugenio di 
Tramonti di Sotto 50 — Ispettorato Fo 
restale di Moggio Ud. 47 — Wernitznig 
Giuseppe (Albergo Manin) 55 — Fe- 
ruglio ved. Oliviero Lucia insegn, e 
suole Coseano 18 — Gasparini Assunta 
Flaibano 13.80 — Valente Clelia Ba- 
sagliapenta 32.50 — Bruni Ardemia 
Riganò 105 — La: Porta D. Antoniio 
S. Daniele 18 — Revelant Giuseppe Ma 
gnano 5.20 — Tvtale ‘L. 17791.80, 

In morte del Sacerdote, Don G. B. 
Zorzi Piva Italico, offre ‘alla Società 
Operaia Cattolica, i M. S., Udine li- 
re 10. La presidenza sentitamente rin 
grazia. 

Offerte alla Pia Casa di Ricovero per 
il pranzo di Natale e Capo danno ai po- 
veri vecchi : Spett. Ditta Marcolini Pie- 

tro kg. 1 di mentine — Ditta Larocca 
Giuseppe litri 53 vino — Ditta Ridomi 
Giuseppe una canetta vino appassito — 
Ditta Boschian Enrico e C. N. 12 
‘sciarpe lana — Ditta Parlanti Nello 
litri 50 vino — Sig. Lorenzo' Morelli Li 

re 5 — La Prepositura sentitamente rin 
erazia. 

Al Rifugio Bambino Gesù la co. An- 
tonietta de Brandis offre L. 20 in mor. 

  

   

   

te fu ste. Umberto Fabris. 

pin 

|GIANNETTO PENAZZI 
CR, Due Gran Premi — Due medap: 

È d'oro Esposizione Milano 19.0 

RO = Lampade - Materiale: Eloftrit 
(M—= Motori - Impianti 
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In margine al Censimento 
Il termine «locale» è così definito 

delle istruzioni: Con. questa ‘parola si 
designano non soltanto le abitazioni, 
ma anche quagli ambienti, che non sia 
no destinati ad uso abitazione, e se ne 
fa uso nel riassunto di stato di sezione 
provvisorio. , 

Pel censimento dei losali abbiamo 
le seguenti norme; 

Nella col. 4 per ogni piano, quando 

8
 

  

5 

:il locale sia adibito ad uso abitazione 

l'ufficiale dovrà segnare il numero del- 

le stanze. 
In questo elenco si dovrà anche in- 

dicare il numero delle stanze di cui si 
compongono i locali adibiti ad altro 
uso. 

Se qualcuno no) 
contradditorio domandare prima il so- 
lo numero delle stanze abitate e poi 

comprendervi anche quelle d’uso diver- 
so dovremo dire di sì. Ma avanti. Se- 
condo queste norme il censimento an- 
darebbe fatto come segue: Fabbr. N. 56 

N. 4 stanze. Fam. a N, 4 stanze Fam. 
b. N. 4 stanze ad uso magazzino, Nul- 
la di più erroneo. L'elenco va ‘fatto. 
così invece: Fabbr. N. 56; N, 12 stan- 
ze fam. a; N. 12 stanze fan. b; N. 13 

stanze magazzino, 

Le norme sono precise, ma forse non 
troppo logiche e pratiche, Sog ® iungo- 
no però, che nel foglio di famiglia di 
a si aggiunga il N. d’ordine della fa- 
miglia b eaviceversa. Siccome pérò il 

magazzino non ha foglio di fam, e N. 

d’ordine, ne nasce la conclusione che 
le famiglie a e b si dividono. ud “abita 

zione di N. 12 stanze: il che, come ap- 

pare, non è vero. 

Per le indicazioni esatte del locale 

abbiamo 4 colonne: la 1.a col numero 

delle stanze, la 2.a il nome del capo di 

famiglia, il 3.0 se serve ad altro uso, il 

“elica se non è 

ice 

4.0 se è vuoto: e si serive tante volte 
il N. del fabbricato, il N. dei vani: 
quante sono le famiglie o gli usi diver- 
sì ai quali serve. Così le norme. 

Finito questo. censimento da fÎarsi 
con la massima cura, l’ufficiale deve 
compilare il riassunto dei locali per o- 
gni sezione, distinguendoli, secondo 

che sono abitati. o adibiti a uso diver- 
so, 0 vuoti. 

Gli abitati sono la somma della co- 
lonna o, gli adibiti ad uso diverso del- 
la col. Si vuvti della col. 9. Somma to- 
tale: N. x locali. 

Segue lo specchietto dei locali di 
N. 1, 2,3. 4. ecc. stanze. 
Ma qui nasce un’imbroglio straordi- 

nario. Ed ecco come. Come ho spiegato 
collo specchietto del fabbr. N. 56, di 
N. 12 stanze: il N. 12 viene ripetuto 8 
volte secondo i diversi locali. Col. 4. 0- 
ra lo spechietto dei N. di stanze è cava- 
to dalla colonna 4. e siccome il fabbr. 
N. 56 ha tre locali, verrà ripetuto tre 
volte, ed avremo tre locali di N. 12. 
vani l’uno. A meno che non si dica che 
il vocabolo «locale» ha due significati 
diversi nello stesso riassunto ed allora 
nascerà che nei due prospetti affianca- 
ti, il primo avrà N. x di locali, ed il 
secondo N. Y., cioè una sezione avreb- 
bre due somme di locali. Ma; siccome 
l’ufficiale intelligente comprende iche 
questo è sbaglio troppo patente, correg 
gerà. Come? E” questa la domanda, al- 
la quale non so rispondere. 

Per spiegare questo vicolo cieco non 
trovo che due modi: 

O il legislatore questo s’è proposto 
di dimostrare che con tanta lamentata 
risi di alloggi, non si può parlare di 
mancanza di abitazioni: o che sì agì i- 
gnorantemente. Nel primo: caso, l’uffi- 
ciale dovrebbe farsi cooperatore di una 
mistificazione, nel secondo d’una balor 
dagine, in entrambi poi, il censimento 

dei locali sarà turlupinatura. Io non so 
quel che pensino gli altri uffiziali di 
censimento ; se vedano meglio di me, 0 
se non abbiano questi scrupoli. Per con 
to mio sto ancora con testa china sul 
riassunto e penso: «Come risolvere que 
sto quesito dei prospetti??» 

Un ufficiale di Censimento 

TICA. MIA 

L'accordo austro-boemo 

esposto alla Commissione: degli Esteri 
VIENNA, 21. — Il cancelliere Skoe- 

be ha esposto alla Commissione degli E 

steri l’accurdo politico concluso con Be- 
nes. I due stati sì impegnano ad adem- 

piere a tutte le disposizioni dei trat- 
tati di S. Germano e del Trianon, a 
garantire reciprocamente l'integrità 
del territorii, ad appoggiarsi contro 
qualunque teritativo di restaurazione 
dell’antico regime e sistemare qualsia- 
sì eventualè vertenza mediante arbitra 
to. Questo accordo prova, ha detto 

| Schoeber, che i due stati vicini voglio- 
no contribuire sinceramente alla rico- 
struzione pacifica dell’ oa centra. 
le, 

A proposito del plebiscito ell’Ogden 
burg, Schoeber ha dichiarato che il go- 
verno si rimetterà alle potenze e. che 
attende dalla loro giustizia e special-| 
mente dell’influenza dell’Italia, che ha 
preso una parte tanto eminente nella}. 

soluzione del conflitto del Burgenland, 
di ottenere che sia rispettato il dirit- 
to, tenendo conto non solo desideri un: 
gheresi, m.a anche dei sentimenti di 
giustizia violati. a dariho dell’Avstria; 

Esposizione d'arte di primitivi. italiani 
inaugurata a Bruxelles 

BRUXELLES, 21. — Stamane al Mu 
l'inau. seo di Belle Arti ha avuto luogo 1 

gurazione della Esposizione di primiti- 
vi italiani e di oggetti d’arte della pri- 
ma rinascenza. Hanno assistito alla .i- 
naugurazione gli Ambasciatori d'Italia 
e di Francia, il ministro Destre e nu- 
merose notabilità. 

Cartson de V art ha, pronunciato un 
discorso nel quale ha detto: Questa e- 
sposizione ci farà conoscere una civil- 
tà ed un ‘arte che senza ‘dubbio mon è 
stata mai sorpassata, Si. avvera così 
ancora una volta di più, se risaliamo 
nei secoli addietro, 
arte e di idéale che la grande guerra e 
gli anni che le E a hanno, resal 
particolarmente sensibile e fra, i due 
paesi che il piede dei barbari calpestò 
spesso, ma dove i fiori. della bellezza |. 
non sono mai morti. 

 Fierenz Gevaert conservatore del mu 
seo ha quindi illustrato le principali 0- 
pere esposte, indicandone i i caratteri ed 
i pregi. ati 

L’Italia non ‘accetta 
una percentuale di navi 
INFERIORE ALLA FRANCIA 

PARIGI, 

New York: SI dichiara quì che la Gran 

Bretagna rinunceerebbe a chiedere . la 

‘totale abolizione dei.sottomarini come 

ne aveva intenzione. I delegati britanni 
ci avrebbero elaborato un progetto chie 

tende a limitare il tonnellaegio dei sot 
tomarini.e a restringere «la utilizzazio- 
ne dei sommergibili. Ma si prevede per 
la Francia una flotta. di sommergibili 
considerevolmente. inferiore a. quella     che questo paese desidera, 

una fratellanza di| 

Z0 Il «Matino» riceve da- 

D'altra SU i IF italiani uri 

no lasciato capire che non aceettereb- 
bero una percentuale di navi inferiore 
‘a quelle della Francia. 

* x» 
PARIGI, 21. — L’Agenzia «Havas» 

ha da Washington: Rispondendo alla 
lettera nella quale Hughes dichiarava 

che il permettere alla Francia di avere 
una forza superiore alle 175 mila ton- 
nellate porterebbe come conseguenza 
un aumento proporzionale delle stesse 
forze pel Giappone per gli Stati Uniti 
e per l’Imghilterra, Briand esprime il 
desiderio del governo francese di fare 
tutto ciò che è compatibile con gli in- 
teressi vitali della Francia allo scopo di 
conciliare i punti di vista delle varie 
potenze. La Francia non si preoccupi 

per un punto di vista ogensivo, ma sol- 
tanto per uno difensivo. Brikhd aggiun 

ge di aver dato ai delegati francesi la 
istruzione nel senso desiderato da Hu- 
ghes ed esprime la convinzione che il 
parlamento lv appoggerà in tale que- 
stione, ma non lo appoggerebbe se il 

governo -per quanto riguarda le navi 
ausiliarie, accèttasse una riduzione. 

Briand dice di non poter credere che 
la conferenza che vuole ridurre i ev- 
Stosì armamenti navali offensivi abbia 
l’intenzione di rifiutare i mezzi essen- 

ni ed alla sua sicurezza, alla Francia, 
che ha un grande sviluppo di coste e nu 
merose colonie. 

  

I giornali americani tranne il 

«New. York World» — sono ostili ‘alle. 
domande francesi. 

Cardinale che muore a 97 anni 
MONTPELLIER, 21. — E’ morto 

improvvisamente il cardinale De Ca- 
breires, arcivescovo della diocesi . A- 

veva 97 anni! 

Il ‘Barbiere, senza... barbie 
ossia il colmo dei colmi 

BOLOGNA, 20. — A1 Comunale di 
Bologna doveva, darsi in onore del Prin 
cipe del Piemonte il «Barbiere di Sivi- 

glia». Senonchè il protagonista Strae- 
Giari venne colto da indisposizione. 
Non potendo sostituirlo in modo de- 
gno, l’impresa decise di far senza del 
protagonista. 

| Questa esecuzione del capolavoro rus 
siniano costituisce un «record» del qua 
le.il Comunale non potrà andare trop- 
po fiero. Ma l’interesse dallv spettaco- 
Jo passava in seconda linea di fronte al 
fine che si proponeva il pubblico, il' qua 
le voleva sopratutto presentare al prin- 
gipe l'omaggio di quanto Bologna ha di 
mighiore. Alle 9.40, quando il principe 
apparve nel palchetto reale, tutti scat- 
tarono in piedi e le note della marcia 
reale echeggiarono a lungo fra ovazio- 
ni frenetiche ripetute più e più volte. 

Le dimostrazioni si rinnovarono alla 
fine del 1.0 atto e alla fine del secondo, 
quando il principe lasciò il teatro. per 
rientrare alla Prefettura. 

Ma, useito il principe il pubblico ma 
nifestò il suo malcontento con fischi e 
con urla. 

    

AMA 
Atlilio Ostuzzi, gerente responsabile 
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Orario dei servizi 
automobilistici 

PARTENZE 
Da Latisana per Rivignano Codroip 

6.15 — 16.45. 
Da Udine per Mortegliano Pocenia La 

tisana 17.15. 
Da Udine per Talmassone Rivignan: 

Latisana 17.15. 
Oa Udine per Campoformido Bertiok 

Varmo 17.30 
| Da Coureipo per Talmassona 6,55, 12, 
: Da Udine per Mortegliano Tiliazeo 

iL 

ARRIVI 
A Latisana da Codroipo Rivignano dii 

19.90, © 
à Udine da Latisana Pocenia, Manfa, 

cone 8.35 
PA: Udine da Latisana, Rivignano, Ta 

‘Massone 8 89." 

A Udine da Talmassons, Morteglia 
 nò 14. 

A Udine da Varmo, Bertiolo,” Campi 
formido 8, 

A Codroipo da Talmassons 8.20 — 18. 
Il servizio è sospeso nei giorni 

iranne che per la linea Latisana, fe 
‘drvipo, sulla quale sì compie la poni 
corsa Resina nell’orario. 

| SPILIMBERGO-UDINE 
((Orario in vigore. dal 7 novembre) ) 

‘Partenze da Spilimbergo. ore 8-8 
14. 

Arrivo a Udine 9 45 210, 45 — ib #0 
Partenze ' da Udine 19 —- 1445 — Hi, 

i Arrivo a Spilimbergo 19: 45 — 16,30 — | 
18.45. 

N. B. — Le corse in partenza da D. 
dine alle oire 12 e da Spilimbergo alii. 
3 sono sospéèse nei' giorni festivi. Re 
capito a Udine «Albergo Roma». 
UDINE - MORTEGLIANO . POCENIA 

LATISANA 
Udine p. 11 (per Talmassons), 16.10=— 
Mortegliano 17.10 — Pocenia 18.14 —. 
Latisana a. 18:50. 

LATISANA-POCENIA. 
MORTEGLIANO . UDINE — 

Latisana p. 6.45 — Pocenia 7.26 - 

8.30 -— Udine a. 9.15 — 14. 
| VARMO UDINE.   

  

Partenza da Varmo 7 — Bertiolo 7.46 

ziali per la difesa delle sue comunicazio | 

festiv | - 

Po) | Cavalli, 

Mortegliano 13.15 (da Talmassons) - 2A   

a up pag ag Sonia Udine è ar- 
rivo 8.50. 

Partenze da Udine: 16.25 — Qu 
formido 16.47 — Bertiolo 17.40 — 
‘Varmo a. 18.10. 

LATISANA - RIVIGNANO 

UDINE: — 
Latisana 6.30 — Rivignano 7.30 — (Da 

Codroipo, a Talmassons 12.55) — U- 
dine a. 9.18 — (Da Codroipo a, 14). 

Udine p. (11 per Codroipo) — 16 — 
Rivignano 17.55 — Latisana a. 18.50. 

LATISANA - CODROIPO 

Latisana p. 6.30 — 12.55 — Rivignano 
7.30 — 13.50 — Codroipo a. 8.24 — 
14.40. 

Codroipo p. 8.45 — 17 — Rivignano 
9.34 — 17.5 %9 — Latisana a, 10.30 — 
18.50. 

CODROIPO - TALMASSONS 

i UDINE 

Codroipo p. 11.10 — 18.45 — (fino a 
Talmassons) — Udine a. 9.18 (da 
Talmassons) — 14, 

Udine p. 11 — 16 (per Rivignano-Lati- 
sana) — Talmassons 6.37 — 12.10 — 

Codroipo a. 7.25 — 14.27.. 

GEMONA-UDINE 

Partenze da Gemona: ore 8. 
Partenze da Udine: ore 4.50. 

oe i 

Orario delle Tramvie 
Tramvia del But 

(Orario in vigore dal 12 novem. 1921) 

TOLMEZZO—PALUZZA © 
Tolmezzo ferr. 8.40 12,20 

17.45 — 19.30. 

Tolmezzo 8.47 — 12.27 — 17/52 19. 37 
Cedarchis 8.13 — 12.53 — 18:18 —20.3 
Piano 9.28 — 13.8 — i 20:13 
Paluzza a. 9.55 — 13.85 — 19 — 20.45 

PALUZZA_TOLMEZZO 

Paluzza 5.45 —.6.45 — 10, 39 — 15.30 
Piano 6.11 — 7.11 -—- 111 15.56 
Cedarchis 6.23 — 7.23 — 1113 — 16.8 
Tolmezzo 6.46 — 7.46 — 11.36 — 16.81 
Tolmezzo ferr. 6. ja — 7.50 — 11 40 —_ 

16.95. - 

N. B. — I treni in partenza da Tol- 
mezo alle 8.40 è da Paluzao alle 10.35 
sone sospesi nei giorni festivi. Quelli 
in partenza da Paluzza ‘alle 5.45 e da 
Tolmezzo alle 19.30 si sfotraano selo 
il lunedì e sabato. 
Hanno ecincidenza con la stazione 

della Carnia in partenza da Tolmezzo il 
Lo 2.0 e 4.0 treno; in arrivo a Tolmez- 
zo da Paluzza il 1.0, 3.0 e 4.0 treno. 

TRAMVIA UDINE - TRICESIMO 

Udine Porta Gemona partenze 7.30 —. 
8.10 — 9.10 — 10.10 — 11.10 - 
12.10 — 13.25 — 14.25 — 15.25 - 
16.25 — 17.25 — 18.25 — 19,25 — 
20.5 

Tricesimo arrivi: 8.2 — 8,42 — 9.42 — 
10.42°1142 — 12.57 13.57 € 
14.57 — 15.57 — 16.57 — 17.57 - 
18.57 — 19.57 — 20.34. 

TRICESIMO - UDINE 

Tricesimo partenze: 6.45 — 8.15 — 9.1 
10.15 — 11.15 — 12.30 — 13.80 — 
14.30 — 15.30 — 16.30 — 17.80 — 
18.30 — 19.30 — 20.35. 

Udine P. Gemona arrivi 7.14 — 8.4 
9.44 — 10.44 — 1144 — 12.59 — 
13.59 — 14.59 — 15.59 — 16.59 — 
17.59 — 18.59 — 19.50 — 212. 

TRAMVIA 

VILLASANTINA . COMEGLIANE 

Partenze da Comeglans ore 4.40 — $ — 
16 — 18.40 (*). 

Arrivi a Villasantina ore 5 
17.5 — 19.45. 

Partenza da Villasantina ors 9. 18 

12.15 — 20 — 22.30 (*). 
Arrivi a Comeglians ore 10.25 — 18.9 

— 2110 — 23.40. i 
(*) Si effettuano poinno le vigilio è 
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cCAS& DI CURA 

per malattie d' orecchio - naso - cn 
Dott. ETIDO PARENTI 

SPREOLALIST £ 

UDINE -ViaCussi gnacco, 15. - UDINE 

  

“nice TR TIME 
Semplici e Meccaniche per Capelli, 

Cani, Pecore 7 

| Vendita - ‘Arrotatura - pezzi 
di Ricambio 

2 COTELLERE FRATELLI MASUTTI 
| via MERCATOVECCHIO - UDINE 

e PRRSUPIDON VT 0 Curi Line 
aa 
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Laine di Attimis 
AVVISO CONCORSO 

A tutto il 20 Genaio 1922 è aperto 
Concorso a due posti di guardia ‘24m 
pestre eon lo stipendio annuo di Hung 
2400 lorde, più le due indennità «are. 
viveri. 

Per maggiori sehiarimenti rivolgete 
si a questo Uffieio di Segreteria. 

Il Sindaco. A. Leban 
Attimis, li 20 Dicembre 1921. 

ea — 

    

Il consiglio d’ammjinistrazione @ 

che in seguito a richiesta scritta e fime 
mata da N. 25 soci il giorno 7 gervane 

1922 sarà convoeata l’assemblea gene 
rale straordinaria dei soci alle ore 1& 
nella sala del’asilo, gentilmente coneese 
sa, per trattare il seguente 

ORDINE DEL GIORNO 
1.0 — Revisione situazione semsstra» 

le al 3 luglio 1921; 
2.0 — Varie. 

P. il Cons. 

  

— ak 

ECONOMICI 
|. Ricerche d’impiego cent. 5 la paré: 

la, ogni altro avviso cent. 10 — Cons 
merciali Ass. 15, Minimo 10 sa Pa: 
rola. ti 

  

Commuereleli 

ABITI LODEN DAL BRUN SCHIO: 
impermesbili non gommati igieniei di 
perfetta traspirazione. Paletota Del 
signora uff. L. 160 mantelli, . 

  

na per maglie calze da L. 12 s 20 alle 
Lanetta per materassi L. 100 kilo, Ma 
terassi L, 57 campioni catal. Gratis. 

MATTONIERE cemento brevettaté 
rieercasi agenti introdotti edilizia dix 
‘sposti assumere deposito rappresentana 
za Cav. Todeschini, Vittorio Veneto. 
  

Offerte d'impiego. 
  

CERCO abili commessi commercio pre- 
feribilmente pratici ramo pellami, cai. 
zature, disposti viaggiare. Esigo serit: 
‘sime referenze. Serivere indicando pe: 
sto oecupato, Lonigi ! Martelli - Pellamsi 
Verona. 

aù — 

iusope Mae dim TEST 
Telefono 26-59 - Via S. Nicolò È. _ 
Deposito; Punto Franco Duca d’Aoste 

CARBONI FOSSILI INGLESI 

  

          

lande. Splint originale per 
fabbri. Carboni minuti nazio» 
nali ed esteri. Forniture & 
carbone in genere per tut 
le altre industrie. 

FILIALE DI UDINE 
Via Belloni (0, ll. p. o 

(presso Piazza Vittorio Emanuele, 

_T___________ kx __-—- 

  

PIAZZA MERCATONTOVO 

Vendita all'ingrosso 
saponi profumati e da bucato 

SIRIO 
Creme da scarpe. 

Brill - Taos - 
MERCERIE E CHINCAGLIERIE 
Vendita all’ingrosso e dettaglio . 

Utensili DA CUCINA IN ALLUMINIO 

ACCADA SIGNORILE DI TAGLI 

    

{it Bca - Mista - Plc 
METODO 

  

a visitare l’ esposizione aperta al pu» 

celerati.   
STNILMENTO! MUSTALE CAMILLO. ONTIC 

UDINE - Via della Posta - UDINE 

  

a spettabile Clientela che da -2 
rante tutta la settimana che precede le Feste Nata-. 
lizie si concederà lo sconto del 10 0jp sugli istrumenti | 
a corda ed a fiato e grammofoni. 

Ricco assorfimento di Pianoforti -- Verticali - Nazionali ed Esteri da LL OOO ia più ò ij 
MUSICA DI TUTTE LE EDIZIORI 

provvisoria). 

   Sco INTO LO 0%“ 
  

d’Amm. il Presidente Piani 

Stoffa divise eollegi guardie, Pilati le " 

Dil ROLL - Vie 

Lion Noir - Eela 

v 

operava di Consumo di Laveno 
questa Cooperativa rende noto a S. W,. 

SPECIALITA: Carbone Se cozia . 
Dyssert Main primario per Fi 

della Prof. Magda De Lazzari & Toring 

La Rappresentante Edvige Terraego 
invita le Signore e Signorine di Udiné 

blico ed inseriversi ai corsi lenti O As 3 

I visitatori avranno vna lesioni af 
saggio Via Bertaldia 16, Udine, {Sedé 9 
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